CHE COSA È UN BILANCIO DI COMPETENZE
Il Bilancio delle Competenze

Il Bilancio delle Competenze è un percorso/processo utile ai lavoratori occupati, disoccupati o inoccupati, per fare il “punto” della situazione sul proprio sviluppo professionale. In casi specifici serve ad un’azienda (o all’orientatore/consulente), per “gestire” il percorso di carriera del dipendente o del neoassunto.

Strumento fondamentale del Bilancio delle Competenze è il colloquio supportato da una serie di prove o di strumenti specifici, a seconda dell'impostazione seguita dal consulente. Può trattarsi di schede pedagogiche, di questionari di autovalutazione, di una analisi di esperienze passate, una scrittura della propria biografia professionale, oppure ancora possono essere test, simulazioni ed altri simili. Una grande attenzione è attribuita all'individuazione e alla descrizione delle capacità e competenze non certificate, cioè dimostrate o acquisite al di fuori dei percorsi formativi istituzionali e all'esplicitazione di capacità e competenze che il soggetto non è cosciente di avere.

I risultati di ciascuna attività vengono raccolti su appositi fogli che alla fine, insieme ad una relazione finale elaborata di comune accordo fra consulente e soggetto, vanno a costituire un fascicolo che rimane a quest’ultimo. 

Ad integrazione di queste prove bisogna aggiungere l’esplorazione dell’ambiente esterno da parte del soggetto interessato, la stesura di un progetto d’inserimento nella vita attiva e la fase dell’accompagnamento alla ricerca attiva di un lavoro, costituita da incontri regolari, per verificare la realizzazione dell’obiettivo professionale. 

Nel Bilancio sono previste attività individuali o di gruppo, la durata dei quali è collegata alle caratteristiche dell’individuo. La dimensione di gruppo, attraverso la condivisione e il confronto dei vissuti, delle esperienze professionali e formative, delle aspirazioni dei partecipanti, costituisce un setting. La cura e la costruzione di un “setting adeguato”, lo rendono una modalità privilegiata per l'analisi di sé, l'esplicitazione e la progettazione di obiettivi professionali, l'apprendimento di comportamenti attivi. Altresì, esso può costituire un potente strumento di rinforzo dell'autostima e della motivazione. 

Uno dei prodotti del Bilancio è il portfolio (termine inglese che ha anche il significato di raccolta di documenti: risultati di esercitazioni, prove di abilità, progetti, disegni, foto, campioni, ma anche, in senso più ampio, attestati, certificazioni, dichiarazioni di datori di lavoro, ecc.), che dimostra le capacità e i risultati ottenuti da una persona.

Il portfolio o dossier di bilancio è il fascicolo che resta nelle mani dell’interessato, costituito dalle schede di lavoro utilizzate durante il percorso di bilancio, nelle quali sono riportati i risultati delle attività di animazione, ricostruzione della propria storia formativa e professionale e il processo di autovalutazione. Esse devono essere catalogate in maniera sistematica e facilmente consultabili in modo da potervi attingere le informazioni per la costruzione di un curriculum.

Assume importanza anche l’altro prodotto, definito la sintesi di bilancio, ossia la relazione elaborata di comune accordo fra l’interessato e il consulente, dove sono riportati in sintesi i più importanti aspetti che risultano dalle schede di lavoro e il progetto professionale.

In sintesi:

un modello di bilancio, a prescindere dalle distinzioni teoretiche e terminologiche, non è altro che un insieme di attività riconducibili a informazione/empowerment/consulenza (ricostruzione, allargamento delle competenze, definizione di un progetto individuale), e di azioni (esplicitazione degli impegni; ricostruzione della biografia personale e professionale; rilevazione degli orientamenti ed interessi professionali; identificazione delle risorse personali spesso definito anche Bilancio delle Risorse; identificazione degli sbocchi professionali; individuazione dei vincoli personali, sociali e strutturali; verifica della fattibilità del progetto individuale; esplorazione degli eventuali percorsi formativi; analisi del mercato del lavoro; monitoraggio e verifica della realizzazione; ecc.). 

Poiché il nostro progetto coinvolge prevalentemente studenti delle classi terze della scuola secondaria di I grado, ci si può chiedere se il Bilancio di Competenze si può fare anche con persone senza esperienze professionali.
Infatti anche le persone senza esperienza necessitano, forse a maggior ragione, di definire meglio le proprie capacità ed aspirazioni.

Nell’ambito del Progetto Sestante è presente un’area dedicata alla formazione e una parte dove sono stati sviluppati alcuni strumenti che possono essere utilizzati anche autonomamente con una valenza motivazionale (test logico-matematici, grammaticali e percettivi; le varie tipologie che implicano un’azione di scelta in riferimento alle variabili occupazionali; infine una analisi delle attitudini socio-psicologiche del soggetto).

Le attitudini socio-psicologiche che sono state prese in considerazione sono:

· la COMUNICAZIONE: processo fondamentale per svolgere qualsiasi tipo di attività umana; tramite di essa gli individui trasmettono e ricevono informazioni, si confrontano, si conoscono, …;

· la RESPONSABILITA' PERSONALE: capacità di saper rispondere, rendere ragione ed essere consapevoli delle conseguenze derivanti dalla propria condotta;

· la GESTIONE DEI CONFLITTI: capacità di affrontare le problematiche che sorgono nelle relazioni orizzontali e diagonali all'interno di una organizzazione;

· la MOTIVAZIONE: bisogno, tendenza o aspirazione che spinge un individuo ad assumere un 

· la CAPACITA’ DI RELAZIONE: accanto alla comunicazione e ad essa complementare, capacità di instaurare, costruire e gestire le relazioni con l’ambiente esterno, le altre persone e i diversi contesti di vita;

· la GESTIONE DEI CAMBIAMENTI: capacità di rendersi flessibili rispetto a dinamiche esterne, di relazionarsi in modo curioso ed attivo nei confronti dei cambiamenti che interessano la propria sfera d’azione.

L’analisi di queste attitudini viene anche definita “procedura di assessment psico-sociale”, che comporta di sostenere il soggetto nella ricostruzione e nell’identificazione delle informazioni fornite riguardo alle proprie motivazioni, risorse e potenzialità, imparando a riordinare queste ultime, diventando consapevoli dei propri limiti e delle proprie risorse, per poi successivamente operare dei cambiamenti ed inserirli nel nuovo contesto aziendale, integrandoli, affrontando nuovi compiti prima sconosciuti, rinforzati da un processo di empowerment profondo.

Dalla descrizione del contesto appena fatta, emerge chiaro il ruolo chiave, nonché delicato, dell’operatore che accompagna e svolge il bilancio insieme al soggetto: l’operatore deve assumere il ruolo di career counsellor, ruolo che consiste nel supportare l’interessato in questo modo specifico:

· stimolando l’auto-esplorazione;

· aiutando a dar ordine alle informazioni emerse durante l’attività;

· aiutando il soggetto a riconoscere ed evidenziare i propri limiti e risorse;

· iniziando insieme al soggetto una riflessione circa il “progetto ad hoc” rispetto alle esperienze vissute;

· supportando il soggetto nell’accettazione di sé o nella messa a punto di idonee strategie di cambiamento.
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